DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69

Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00116)

(GU n.144 del 21-6-2013 - Suppl. Ordinario n. 50)

Vigente al: 21-6-2013

TITOLO |

MISURE PER LA CRESCITA ECONOMICA
CAPO |

MISURE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

RITENUTA la straordinaria necessita' ed wurgenza di emanare
disposizioni per la crescita economica e per la semplificazione del
quadro amministrativo e normativo, nonche' misure per 1l'efficienza

dei sistema giudiziario e la definizione del contenzioso civile, al
fine di dare impulso al sistema produttivo del Paese attraverso il
sostegno alle imprese, i1 rilancio delle infrastrutture, operando
anche una riduzione degli oneri amministrativi per i1 cittadini e le
imprese;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 15 giugno 2013;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri, del
Vicepresidente del Consiglio dei ministri e Ministro dell'interno,
del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per 1la pubblica
amministrazione e la semplificazione, del Ministro dell'economia e
delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per i beni e
le attivita' —culturali, delle politiche agricole alimentari e
forestali, della difesa, dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, del lavoro e delle politiche sociali, per gli affari
europei, degli affari esteri, della salute, per gli affari regionali
e le autonomie, per la coesione territoriale, per 1l'integrazione e
per le pari opportunita', lo sport e le politiche giovanili;

EMANA
il seguente decreto-legge:
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Art. 1

(Rafforzamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese)

Omissis



Art. 10

(Liberalizzazione dell'allacciamento dei terminali di comunicazione
alle interfacce della rete pubblica)

1. L'offerta di accesso ad internet al pubblico e' 1libera e non
richiede la identificazione personale degli utilizzatori. Resta fermo
l'obbligo del gestore di garantire la tracciabilita' del collegamento
(MAC address) .

2. La registrazione della traccia delle sessioni, ove non associata
all'identita' dell'utilizzatore, non costituisce trattamento di dati
personali e non richiede adempimenti giuridici. Se 1l'offerta di
accesso ad internet non costituisce l'attivita' commerciale
prevalente del gestore, non trovano applicazione 1l'articolo 25 del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e l'articolo 7 del decreto
legge 27 luglio 2005 , n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155.

3. Al decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 198, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 2 e' soppresso;

b) all'articolo 3 il comma 2 e' sostituito dal seguente: "2, Il
decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni 23 maggio 1992,
n. 314, e' abrogato".

Omissis



